
 

 

 

 

ALLA C.A. DEL COMANDANTE GENERALE 

DELL’ARMA DEI CARABINIERI 

 

OGGETTO: Tavolo tecnico del 04.02.2026 – Progetto istituzione degli alloggi di 

servizio per esigenze temporanee (ASET) – richiesta di confronto e sospensione 

dell’iter 

 

Illustrissimo Comandante Generale, 

le scriventi Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra Militari (APCSM), 

nell’esercizio delle funzioni di tutela collettiva degli interessi del personale rappresentato, 

richiamano il quadro normativo introdotto dalla legge 28 aprile 2022, n. 46, ed in particolare 

l’art. 5, che attribuisce alle APCSM competenze di rappresentanza, proposta e consultazione 

sulle materie afferenti alle condizioni di servizio del personale militare, nel rispetto delle 

limitazioni previste dall’ordinamento. 

Si richiama altresì l’art. 1475 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice 

dell’Ordinamento Militare), nonché la disciplina degli alloggi di servizio contenuta nel D.P.R. 

15 marzo 2010, n. 90 (Testo Unico delle disposizioni regolamentari in materia di 

ordinamento militare – TUOM), con particolare riferimento all’art. 313 e alle disposizioni 

connesse. Pare del tutto pacifico che gli alloggi di servizio gratuiti, in quanto strettamente 

connessi all’espletamento dell’incarico e alle esigenze di servizio, rispondano a una 

logica consolidata e coerente con l’impianto normativo vigente. 

Alla luce di ciò, l’ipotesi di istituire alloggi ASET qualificandoli come alloggi di servizio 

e, al contempo, assoggettarli al pagamento di un canone appare in evidente 

contraddizione con i principi che regolano la materia. Tale impostazione rischia di introdurre, 

surrettiziamente, un principio di onerosità estraneo alla natura stessa dell’alloggio di 

servizio. 

Non può inoltre essere sottaciuto il timore che tale scelta possa configurarsi come uno 

strumento volto ad aggirare il necessario confronto con le APCSM, sottraendo di fatto la 

nuova tipologia alloggiativa a un perimetro di valutazione sindacale, con il conseguente 

rischio di riduzione della trasparenza in ordine ai futuri criteri di assegnazione, alle priorità 

e alle rotazioni. 



Un simile approccio, oltre a generare incertezza e disparità di trattamento, non appare 

coerente con i principi di imparzialità, equità e trasparenza che devono guidare l’azione 

amministrativa, soprattutto su materie che incidono direttamente sulle condizioni di vita e di 

servizio del personale. 

In relazione al progetto di istituzione degli alloggi di servizio per esigenze temporanee 

(ASET), le scriventi rappresentano la necessità di un confronto preventivo e strutturato, 

considerato l’impatto che tale iniziativa può determinare sull’assetto complessivo del sistema 

alloggiativo e sulle condizioni di vita e di servizio del personale. 

Dalla documentazione esaminata emergono profili di criticità che rendono opportuno un 

approfondimento congiunto, al fine di evitare l’introduzione di soluzioni non pienamente 

coerenti con il quadro normativo vigente e potenzialmente foriere di disparità di trattamento 

o di effetti distorsivi sull’attuale sistema di assegnazione degli alloggi di servizio. 

Alla luce di quanto sopra, le scriventi APCSM chiedono formalmente: 

- la sospensione dell’iter di approvazione delle modifiche normative e procedurali relative 

agli ASET; 

- l’apertura di un tavolo di confronto tecnico con la partecipazione delle APCSM; 

- la messa a disposizione della documentazione normativa e tecnica di riferimento, al fine di 

consentire un’analisi condivisa e costruttiva. 

Confidando in un positivo riscontro e nella disponibilità dell’Amministrazione ad avviare un 

dialogo improntato a trasparenza ed equilibrio, si porgono distinti saluti. 

 

Roma, 07/02/2026 

 

 

Il Segretario Generale                                                           Il Segretario Generale 

     Antonio Serpi                                                                        Antonio Tarallo 

 

N.B.  

Il documento è firmato digitalmente 

 


